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C
omincia con i I cento pas-
si di Marco Tullio Giorda-
na (2000) e si finisce con
Vincere (2009) di Marco

Bellocchio l’elenco dei 100 film da
non perdere del cinema italiano
del nuovo millennio redatto da
Gianni Canova, il popolare
“cinemaniaco” di Sky (Cinemania,
ed. Marsilio). È un elenco, per espli-
cita ammissione dell’autore, arbi-
trario, per quanto improntato a cri-
teri rigorosissimi di selezione. Non
tanto il piacere personale, che pure
gioca un ruolo in ogni nostra scel-
ta, quanto il coefficiente di
“rischio”, cioé il coraggio mostrato
dagli Autori nell’osare la scorriban-
da fuori dai canoni “disciplinati”
del film fatto “come si deve”, e per-
ciò, talora, noioso e prevedibile, e
l’imprescindibilità del risultato, va-
le a dire l’importanza riconosciuta
al film in quanto ci aiuta a «capire il
rapporto che il cinema italiano del
nuovo millennio intrattiene con
l’immaginario collettivo e con il
modo in cui l’immaginario stesso
sta cambiando ed è cambiato». Di
là dalla brillantezza dei testi (Cano-
va, a differenza di altri studiosi di
formazione accademica, non consi-
dera la divulgazione un peccato
mortale) ci sono due cose che im-
pressionano, in questo elenco ra-
gionato. La prima è la quantità dei
temi “caldi” che il nostro cinema ha
toccato: il crimine, la Storia, la fami-
glia, il sentimento, l’evoluzione (o
involuzione) dei modelli giovanili,
i fantasmi, l’anoressia, l'erotismo,
la politica e tanto altro, davvero tut-
to. Il cinema italiano, contrariamen-
te a quanto si usa pensare, è stato,
in questo decennio, attivissimo nel
registrare i mutamenti, spesso inde-
cifrabili, della società. La seconda è
la qualità delle opere: alcune davve-
ro di impressionante bellezza. In de-
finitiva, un’innegabile prova di for-
za creativa e di vitalità della nostra
cultura: si consiglia la lettura del-
l’elenco ai responsabili di recenti
aforismi in materia (vedi alle voci:
con la cultura non si mangia; il cine-
ma è culturame sinistrorso).❖
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